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di Maurizio Ferrera

P
erché, esattamente,
stiamo litigando
con la Ue? Secondo
il governo la colpa è
tutta di Bruxelles,

che si sta impuntando sui
«numerini» e vorrebbe
impedirci di spendere
quanto necessario per le
riforme. Ma se è così,
perché il governo vuole fare
proprio quelle riforme, con
quei costi? Qui entra in
gioco una seconda
argomentazione: «Lo
abbiamo promesso agli
italiani». Cedere anche solo
di un millimetro— l’unità
di misura preferita da
Salvini — significherebbe
tradire gli impegni
elettorali, sacrificare la
democrazia in ossequio alla
tecnocrazia e ai mercati.
Queste giustificazioni

sono due mezze verità, ma
la loro somma non produce
una verità intera, bensì un
inganno. Prendiamo la
questione delle promesse.
Nei programmi elettorali di
Lega e Cinque Stelle
figuravano, sì, la revisione
della riforma Fornero, la flat
tax e il reddito di
cittadinanza. Ma come
obiettivi generali, non
specificati. Tanto è vero che,
a un mese
dall’approvazione della
legge di Bilancio, non
abbiamo ancora
informazioni sui contenuti
di questi provvedimenti,
sulle loro modalità
operative, sui loro effettivi
oneri finanziari. In
campagna elettorale,
nessuno dei due partiti
aveva poi chiarito che le
famose riforme sarebbero
state fatte in deficit,
creando nuovo debito. Anzi,
sul reddito di cittadinanza
Di Maio e Di Battista ci
avevano assicurato che le
coperture erano già state
individuate, addirittura
«bollinate».

continua a pagina 36
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DUEMEZZE
VERITÀ
PERICOLOSE

●GIANNELLI

GovernoVisco: a Bruxelles non ci sononemici. Fisco, salta il condono. Sanatoria solo sugli errori

L’allarmesuspreademutui
I timori di Tria. Conte: lamanovra si può rimodulare. DiMaio: più tagli

Manovra, Roma prova a
dialogare con Bruxelles: il
presidente del Consiglio Giu-
seppe Conte chiede più tem-
po all’Unione Europea. «Con
più crescita si può rimodulare
lamanovra. Ma i contenuti re-
stano» spiega il premier. A
Bruxelles non ci sono nemici,
dice il governatore di Bankita-
lia, Ignazio Visco. Esprime
preoccupazione per quanto
riguarda spread emutui il mi-
nistro dell’Economia, Giovan-
ni Tria. Il vicepremier Matteo
Salvini attacca il commissario
Ue all’Economia Pierre Mo-
scovici: «Noi non siamo ven-
ditori di tappeti». Primo sì
della Camera al decreto anti-
corrotti.

da pagina 2 a pagina 13

LASTRATEGIADELPREMIER

«Riforme al rallentatore»
di Emanuele Buzzi e Marco Cremonesi

T empi di attuazione «molto distesi» delle
sanzioni Ue. Questo chiederà il premier

Giuseppe Conte a Bruxelles. E in cambio
attuerà riforme lente. a pagina 3

ILRETROSCENA

Savonaevoca ledimissioni

L a metamorfosi di Savona. Convinto, ora,
che i rischi di uno scontro con l’Europa

siano superiori alle opportunità. Ed evoca
anche le dimissioni. a pagina 9

di Tommaso Labate

L’indifferenza
e gli insulti
sugli italiani
rapiti all’estero

di Pierluigi Battista

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini La riscrivo

N ella tazzina di ieri difendevo Silvia,
la cooperante rapita in Kenya, dalla
solita accusa di essersela andata a

cercare. Per tutto il giornomi è toccato ri-
spondere alle mail di lettori che critica-
vano il mio eccesso di empatia nei con-
fronti della ragazza e degli ideali di gio-
ventù.Mai avrei immaginato che nel frat-
tempo, dentro al mondo dei social, si
stesse alzando unamarea di segno oppo-
sto. Era successo questo: qualche furbac-
chione aveva preso l’incipit della rubrica
— dove riconoscevo la logica di alcune
argomentazioni contro la cooperante per
arrivare nelle righe successive a rove-
sciarle— eme lo aveva attribuito. A quel
punto è partito lo «shit storm». Centina-
ia di gabbiani da tastiera hanno trovato il
tempo per insultarmi e minacciarmi, ma

non per leggere il Caffè fino in fondo: e sì
che è piuttosto breve.
In tanti anni di corsivi quotidiani ho

scritto la mia quota parte di sciocchezze,
ma non ho mai replicato a un attacco in-
giusto. Se stavolta lo faccio, è solo per se-
gnalare un pericolo che ci riguarda tutti.
I social hanno instaurato la dittatura del-
l’impulso, che porta a linciare prima di
sapere e a sostituire la voglia di capire
con quella di colpire. Si tratta di una mi-
noranza esigua, ma non trascurabile,
perché determinata a usare uno stru-
mento alla moda per condizionare, stor-
piandola, la realtà. Persone che, in nome
del Bene, arrivano ad augurarti di mori-
re. E hanno talmente fretta di fartelo sa-
pere da non accorgersi nemmeno che su
Silvia tu la pensi come loro.

Scala, dietro la Prima
Questo Attila
si merita molti like
di Maria Laura Giovagnini
Nel settimanale

Domani in edicola

di Daniele Sparisci
alle pagine 54 e 55

Vettel e il mondiale
«Non l’ho perso io»

Il pilota della Ferrari

L’intervista Mohammad Zarif, il ministro degli Esteri di Teheran

«Iran eUsa, nessun negoziato
Trumpnon è affidabile»

«L’ Iran non negozierà con Trump. Non è
affidabile: tempo perso». Il ministro degli

Esteri iranianoMohammad Zarif in un’intervista al
Corriere. «Non abbiamomai dubitato che la politica
estera americana fosse in bancarotta. Ora tutto il
mondo può vederlo». a pagina 15di Viviana Mazza e Paolo Valentino

Mohammad Javad Zarif, 58 anni, è ministro degli Esteri dell’Iran. È intervenuto al Forum Med 2018 in corso a Roma (foto d’archivio)

Incendia la casa
dell’exmoglie
e uccide il figlio

D opo le ennesime violenze nei confronti
della moglie e dei figli, aveva ricevuto

quattro giorni fa dal giudice il divieto di
avvicinarsi alla casa della donna a
Sabbioneta, in provincia di Mantova. Ma
Gianfranco Zani, 53 anni, ieri sera è andato
davanti all’abitazione e ha appiccato il fuoco
per punirla: nell’incendio è morto Marco, suo
figlio di 11 anni, soffocato dal fumo. La donna
stava rincasando insieme agli altri due figli, il
più piccolo di 3 anni e il più grande di 17,
quando si è accorta della casa che andava a
fuoco. Il padre è stato arrestato poco dopo in
un bar.

a pagina 25

MANTOVAAVEVA ILDIVIETODIAVVICINARSI

G li energumeni che sui
social vomitano insulti su

Silvia Romano, la giovane
cooperatrice rapita in Kenya,
non sono dei mostri, o dei
marziani: magari fossero solo
questo.

continua a pagina 36

di Luca Angelini e Francesca Morandi

●SILVIA E GLI ALTRI

di Mario Sensini
a pagina 41

CENTOMILIONIALL’AGENZIADELLEENTRATE

Facebook si piega al Fisco
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MODA
D&G messa al bando
dai giganti dell’e-commerce 
Nuove pesanti conseguenze per
Dolce & Gabbana, finita nella bufera
dopo la campagna pubblicitaria
tacciata di razzismo da milioni di
utenti sui social. Molti big dell’e-
commerce, da Alibaba a Tmall e 
Ynap, hanno infatti sospeso le ven-
dite di capi firmati D&G. —a pagina 8

È stata siglata ieri tra Regno Unito e 
Ue un’intesa sulla dichiarazione poli-
tica sul futuro dei loro rapporti com-
merciali che andrà allegata all’accor-
do di recesso. A tre giorni da un vertice
durante il quale i Ventisette saranno
chiamati a dare la loro approvazione
ai documenti firmati ieri restano però
aperte ancora alcune questioni, tra 
cui Gibilterra e la pesca. L’impegno 
comunque è arrivare all’accordo di li-
bero scambio. —a pagina 23

PANO RAMA  

POLITICA INTERNAZIONALE

Brexit, accordo 
Londra-Ue 
sul commercio

Statali e «quota 100»,
prestito ponte per i Tfr
di chi va in pensione
PUBBLICO IMPIEGO

Il rimborso degli interessi 
per il periodo di copertura
sarà a carico dello Stato

A costo zero potrà essere 
chiesto alle banche 
l’anticipo della liquidazione

La disciplina speciale con cui verrà
definita “quota 100” per il pubblico
impiego potrebbe contenere una
soluzione innovativa. Coloro che
sceglieranno di andare in pensione

con la nuova anzianità (almeno 62
anni d’età e 38 di contribuzione) 
potrebbero ricorrere infatti a un an-
ticipo bancario del trattamento di
fine servizio (o fine rapporto) con il
rimborso degli interessi a carico
dello Stato. Attualmente dal mo-
mento del collocamento a riposo
possono decorrere da un minimo di
12+3 mesi ad un massimo di 24+3
mesi per il primo rateo di tfs/tfr (fi-
no a 50mila euro di importo e fino
ad un massimo di tre rate una ogni
anno). Per i “quotisti” invece di
aspettare oltre due anni si potrebbe
aprire la possibilità del prestito-
ponte bancario a costo zero. 

Colombo e Rogari —a pag. 2

MA IL  DL SE MPLIFIC AZIO NI ANC ORA NO N C ’É  

B fra blockchain e burocrazia. La tecnologia del registro digitale fa i conti con il ritardo del decreto semplificazioni

L’ intento è alto e nobile. Provare a disciplina-
re con regole chiare la blockchain. Non per
quello che può “dare” in materia di cripto-

valute, ma come strumento di certificazione di 
dati in «registri distribuiti». Al di là delle polemi-
che su conflitti di interesse e reale efficacia della 
nuova tecnologia. Peccato, però, che uno strumen-
to di potenziale semplificazione sia destinato a 

far parte di un decreto legge ancora fantasma. 
L’intervento predisposto dal Mise dovrebbe entra-
re nel Dl semplificazioni approvato dal Governo, 
salvo intese, alla metà di ottobre e da allora uffi-
cialmente scomparso. Tecnologia potenzialmente 
semplificatrice cerca disperatamente Dl semplifi-
cazioni. (j.m.d.) 

Bartoloni, Fotina e Soldavini —a pag.4

BLOCKCHAIN LEGALE PER DECRETO 

CONTI PUBBLICI

Il presidente del Consiglio, Giu-
seppe Conte, tende la mano alla
Ue, ipotizzando possibili «rimo-
dulazioni» delle misure ma a sal-
di invariati e solo se con più ef-
fetti pro-crescita. Ma la trattati-
va, alla vigilia della cena di do-
mani sera con il presidente della
Commssione Ue Juncker, punta
per ora soprattutto sui tempi di
avvio della procedura. 

—Servizi a pagina 3

Manovra, Conte: sì a ritocchi
se utili a favorire la crescita

DA CHIEDERE ALL’EDICOLANTE
Oggi il Rapporto Mobilità:
così i trasporti del futuro
Automobili a batteria, vetture ibri-
de ricaricabili, scooter da attaccare
alla spina della corrente elettrica,
formule di sharing e infrastrutture
hi-tech sono i protagonisti di un
cambiameto epocale verso un siste-
ma di trasporti più pulito. Un cam-
biamento che corre veloce.

CAPITALI

La strana alleanza 
fra democrazie
e regimi contro
il segreto bancario

di Antonio Foglia
—a pagina 22

Comunicazione:
«Caro cliente ti 
scrivo». La rivincita 
dei blog sui social
Uno degli uomini più ricchi al mondo
ha diviso il palco con un campione di
feci umane. Raccontando il perché sul
suo blog Billnotes.com. Così Bill Ga-
tes, messo in una storica copertina
dall’Economist con il neologismo Bil-
lanthropy, è diventato anche blogger.
Il blog torna così centrale nella comu-
nicazione d’impresa: ora il 36% dei
brand Top 500 di Fortune ne ha uno:
raccontano prodotti, veicolano valori,
intercettano clienti. 

Giampaolo Colletti —a pagina 34

RIASSETTI

Il deal, dopo l’uscita di 
Manzoni, ricompatta il 
fronte italiano del gruppo

Intesa Sanpaolo studia il ritor-
no in prima persona nel libro
soci di Camfin-Pirelli. Secondo
indiscrezioni, l’istituto sta
trattando l’acquisto di una
quota fino al 10% di Camfin, a
cui fa capo l’11,4% di Pirelli.
Non sono ancora state definite
le modalità dell’ingresso ma
l’operazione avverrà mediante
l’acquisto di azioni o di singole
attività. 

L’ingresso di Intesa arriva
dopo l’uscita di due soci storici,
Carlo Acutis e il fondo Manzo-
ni, partecipato in minoranza
dalla stessa Intesa Sanpaolo. 

Marigia Mangano —a pag. 15

Intesa riapre il dossier Pirelli
Trattative sul 10% di Camfin

271
In Italia sono 271 le Banche di 
credito cooperativo e assieme 
contano oltre 4.200 sportelli

Laura Serafini —a pagina 17

Credito
Bcc, slitta 
l’alternativa 
al gruppo 
unico

OLTRE LE TENSIONI  

«REGOLE
D’INGAGGIO»
PER L’INCONTRO
CONTE-JUNCKER

di Carlo Bastasin

Sabato sera, il primo ministro,
Giuseppe Conte, incontrerà
il presidente della Commis-

sione europea Jean-Claude Junc-
ker. Si tratta di un incontro che sa-
rebbe stato meglio richiedere 
quando la trattativa era ancora
aperta. Prima cioè che la stessa 
Commissione si legasse le mani nel
giudizio sull’Italia con un’Opinio-
ne resa pubblica mercoledì e con 
un Rapporto che i suoi autori defi-
niscono «più terso e neutrale pos-
sibile», ma che in realtà inchioda la
trattativa a una modifica radicale 
della bozza di bilancio del governo.

—Continua a pagina 4

TRAFFICO MERCI  

Piacenza 
piattaforma 
logistica d’Italia 

Ilaria Vesentini —a pagina 13

TLC  

Spezzatino Tim 
nuova versione:
resta la rete, 
fuori i servizi
Spunta l’ipotesi dello spezzatino 
Telecom all’incontrario, dove a
uscire dal perimetro dell’incum-
bent non sarebbe più la rete, bensì
la società dei servizi. E nel contem-
po M5S e Lega si ricompattano su 
una versione comune dell’emen-
damento per favorire la creazione
di una rete unica con Open Fiber, 
dove non si parla più di impresa se-
parata bensì di «soggetti giuridici
coinvolti», e dove torna il riferi-
mento alla «forza lavoro». 

Fotina e Olivieri —a pag. 16

Il premier: in caso di 
procedura chiederemo
a Ecofin tempi distesi

D ECR ETO FI SCA LE  

Sanatoria
per gli errori
formali fino 
al 24 ottobre:
200 euro
in due rate

Marco Mobili e Giovanni
Parente —a pagina 2

AGE NZIA DE LLE  E NT RAT E  

Facebook fa pace con il Fisco e sborsa 100 milioni
Marco Mobili e Giovanni Parente —a pagina 25

2,16 
miliardi
Il collocameno del BTp Italia ha 
raccolto 2,16 miliardi di euro 
contro aspettative di 8-10 
miliardi. E ciò solo grazie agli 
acquisti degli istituzionali (1,3 
miliardi). Era andata peggio 
solo nel 2012 in piena crisi-euro

Andrea Franceschi
—a pagina 5

Debito
Dal flop 
del BTp Italia 
arriva l’allarme 
per le aste 
dei titoli di 
Stato del 2019
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CARO SERRA
LA SCIENZA
SA ASCOLTARE
Elena Cattaneo

Salvini gela Conte e Tria: «Nes-
sun  dietrofront  sul  deficit,  se  
dobbiamo  rivedere  pensioni  e  
tasse tanto vale tornare a casa». 
Di Maio a Repubblica dice stop al-
le polemiche con l’Europa, ma av-
verte:  «Non  taglieremo  i  punti  
fondamentali  della  manovra,  i  
mercati capiranno». 
 BOCCI, CIRIACO, CUZZOCREA 
 LOPAPA e PETRINI, pagine 2 e 3

Manovra, Salvini frena Conte
Di Maio: basta guerra alla Ue
Il vicepremier 5S: sì al dialogo, ma le misure restano. Bruxelles, richiamo anche sui vaccini

Ho letto con interesse 
L’Amaca di Michele Serra 
del 21 novembre, che 

invitava a essere “resilienti, 
umili, disposti all’ascolto”. È 
quello che cerco di fare ogni 
giorno. Non sono coinvolta nel 
tema dell’agricoltura integrata 
o biologica, ma studio 
l’argomento e lo ritengo una 
delle sfide scientifiche, 
politiche ed economiche dei 
prossimi decenni.

pagina 41

Cosa hanno in comune il 
presidente filippino 
Duterte e il rivoluzionario a 

5 Stelle Di Battista? L’idea che i 
giornalisti vendano la loro penna: 
siamo “puttane” nella versione 
grillina, “presstitute” in quella 
asiatica.E cosa tiene insieme 
Matteo Salvini e Donald Trump? 
Un uso spregiudicato dei social 
per sfuggire alle domande 
e per mettere all’indice 
oppositori, disturbatori e “nemici 
del popolo”.
Il potere non ha mai amato le 
domande, le intrusioni, lo 
svelamento. Ha sempre attaccato 
chi le faceva e provato a buttarlo 
fuori strada, ma mai prima d’ora 
aveva cercato di costruire un 
fronte comune con i cittadini per 
squalificare l’informazione. Si 
rivolge al popolo per convincerlo 
che è la stampa a tradirlo, perché 
asservita a interessi diversi e 
menzognera. E così facendo il 
potere si presenta come una 
sorgente di verità indiscutibili.
Se ciò è possibile è evidente che i 
giornalisti hanno molte colpe, la 
prima delle quali è di essere 
apparsi troppo legati allo status 
quo e troppo poco critici con 
l’esistente. La stessa accusa che si 
muove alla sinistra a ogni 
latitudine: aver perso la capacità 
di ascoltare.

continua a pagina 14 I
I giovani volontari Federica Citterio, Andrea Sovani e (in alto da sinistra) Federica Sartori e Mariarita Ceccaroni 

LO SCRITTORE
DEVE CAPIRE
ANCHE I NEMICI
David Grossman

Volontari come Silvia Romano

La bellezza di impegnarsi che salverà il mondo

UNA GIORNATA
CONTRO I POTERI
CHE NON AMANO
L’INFORMAZIONE
Mario Calabresi

LA PAGINA NERA
DI FACEBOOK
CONTRO SOROS
Federico Rampini

servizi di ZITA DAZZI, CRISTINA NADOTTI e RAFFAELLA SCUDERI, pagine 6, 7 e 40

A ttacchi anti-semiti contro 
George Soros? Non sapevo 
nulla». «Anzi sì, sapevo 

tutto». Nel giro di 48 ore la 
numero due di Facebook, 
Sheryl Sandberg, si 
contraddice e così facendo 
rilancia lo scandalo. Mark 
Zuckerberg la difende e 
smentisce che sia avviata alle 
dimissioni. Ma al tempo stesso 
il fondatore deve smentire le 
proprie, di dimissioni. 

pagina 32

Questo premio per la 
tolleranza e la 
comprensione mi viene 

consegnato 80 anni dopo la 
Notte dei Cristalli in un luogo – 
il museo ebraico di Berlino – 
denso di significato e in un 
contesto in cui termini come 
tolleranza, pluralismo, 
umanità, hanno una cassa di 
risonanza potente e tragica.

pagina 42

La serie Tv Il regista Costanzo

“Sulla mia amica geniale
c’è il segno delle donne”

 Fondatore Eugenio Scalfari

Natalia Aspesi

L’editoriale

L’intervista 

Massimo Moratti
“Governo sordo
alle imprese”

LUCA PAGNI, pagina 4

SILVIA FUMAROLA, pagina 51

Domani l’inserto di 8 pagine
Francia-Spagna, la nuova frontiera calda dei migranti

L’inchiesta 

Chiusure festive
La domenica resta
tutto come prima

BARBARA ARDÙ, pagine 26 e 27
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TFF Si parte con il film su Gary Hart,
il senatore Usa stroncato dal gossip
EMANUELA MINUCCI —  P. 27

L’amica geniale Saverio Costanzo: 
così il romanzo è diventato serie tv
FULVIA CAPRARA —  PP. 26-27

Black Friday Il giorno più lungo
della storia del consumismo
MASSIMILIANO PANARARI —  P. 25
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DORIS: LO SPREAD HA SPAVENTATO I CONSUMATORI. ASSALTO AI CONSULENTI FINANZIARI: “TUTTI VOGLIONO PROTEZIONE”

Gli italiani non si fidano dei Btp
Crolla la domanda dei risparmiatori: il Tesoro colloca 2,2 miliardi di titoli ma ne cercava almeno 7,7
Domani Conte da Juncker: pronto a offrire una manovra bis per aggiustare i conti dopo le Europee

Gli italiani non si fidano più dei Btp.
Crolla la domanda dei risparmiatori:
il Tesoro colloca 2,2 miliardi di titoli,
lontano dall’obiettivo fissato in alme-
no 7,7 miliardi. Domani Conte vede
Juncker ed è pronto a offrire una ma-
novra bis per aggiustare i conti dopo
le Europee. SERVIZI —  P. 2-9

STAMPA
PLUS ST+

IL CASO

CARUGATI E SIMONCELLI

Kenya, anche i droni
cercano la ragazza

italiana sequestrata
P. 10

INTERVISTA

MARIA CORBI

Il principe Torlonia:
“Le liti sul patrimonio

e le colpe di papà”
P. 17

LE STORIE

ALMA TOPPINO

Torino, i primi 170 anni
della ditta che crea

cornici per i capolavori 
P. 31

FABIO POZZO

“L’arte del gozzo
di Cornigliano diventi
patrimonio Unesco” 

P. 31

BUONGIORNO Due ragazze MATTIA
FELTRI

Sono due le ragazze del giorno, una è Silvia Costanza Ro-
mano, l’altra è Chiara Danese. Della prima sapete, è una
volontaria sequestrata in Kenya, e per lei aspetteremo e
spereremo. Della seconda probabilmente sapete meno, e
se volete saperne di più comprate il suo libro («Il veleno
nella rete», appena scritto con Nicola Binda). Chiara è di-
ventata famosa sette o otto anni fa sotto il titolo di escort
o di olgettina. Scrivevamo così, noi giornalisti: escort, per
lavarci la coscienza e nobilitare quel poco una qualifica -
puttana - che è ignobile soltanto in chi la pronuncia. Chia-
ra era andata una sera ad Arcore, e aveva lasciato la casa
prima che fosse troppo tardi. Ma non le bastò. Lei, e altre
come lei, salirono alla gloria della cronaca e ebbero le foto
in pagina con l’attribuzione di escort, applicata con la di-

sumanità di chi non sa pensare che il giornale finirà nelle
mani dei genitori e dei fratelli di quelle ragazze. Chiara ne
ha ricavato minacce e insulti, palpeggiamenti in discoteca,
appostamenti per mesi di fotografi. E non una parola in
sua difesa salì dalle orgogliose guerrigliere (e guerriglieri)
della liberazione femminile. Era andata da Berlusconi: 
una colpa per cui il politicamente corretto non prevede
assoluzione. Ma tocca aggiungere un’ultima nota. Anche
se Chiara si fosse fermata per il boccaccesco dopocena, 
avrebbe comunque meritato una mano tesa: quando ci si
batte per la libertà delle donne, o più normalmente degli
esseri umani, lo si fa perché tutti siano liberi di fare della
loro vita quel che gli pare, non quel che pare ai sacerdoti
del Bene. 

G ià additata a suo tempo co-
me «laboratorio politico»,
capace di produrre nuove

combinazioni e nuove formule di
governo (dal bipartitismo imper-
fetto al compromesso storico),
l’Italia è oggi sede di un esperimen-
to del tutto inedito. Potremmo
chiamarlo «bipopulismo conflit-
tuale». Infatti, in una fase in cui tut-
ti i Paesi europei vedono crescere
forze politiche in senso lato populi-
ste – ancora minoritarie in Occi-
dente, già saldamente insediate al
potere nell’Est ex-sovietico – l’Italia
può mettere in campo due di que-
ste forze, entrambe di taglia me-
dio-grande (ognuna valutata attor-
no al 30%), capaci, se coalizzate,
di conquistare la maggioranza e il
governo: come è avvenuto pun-
tualmente con Lega e M5S nelle 
politiche dello scorso marzo. Ma
questa maggioranza è divisa al suo
interno da contrasti profondi. E i
suoi partner passano gran parte
del tempo a confrontarsi fra loro in
una contesa che è identitaria pri-
ma che politica. 

GIOVANNI SABBATUCCI

NEL LABORATORIO ITALIA

IL POPULISMO
ALLA PROVA
DEI CONFLITTI

CONTINUA A PAGINA 25

GENOVA, IL DOPO MORANDI

Autostrade
al commissario
“Non escludeteci
dal nuovo ponte”

IL DECRETO FISCALE

Sigarette elettroniche
75 mila euro alla Lega 
e poi arriva il condono
PAOLUCCI E SASSO —  P. 7

IL CONSIGLIERE ECONOMICO DI SALVINI

Siri: gli Usa pronti
a darci una mano
se avremo bisogno
INTERVISTA DI UGO MAGRI —  P. 4

MIKHAIL JAPARIDZE\TASS VIA GETTY IMAGES)

L’ultima stretta di Putin: la censura ferma i libri dall’estero

Visitatori di un festival del libro nella capitale russa GIUSEPPE AGLIASTRO — P. 12

«In nessun altro Paese al mondo un
leader può lanciare una politica ba-

sandosi su eventi di oltre un millennio
prima... ma la Cina è unica. Nessuna na-

zione vanta una così antica e mai inter-
rotta civiltà o un così intimo legame con
il passato remoto...».

GIANNI RIOTTA
NEW YORK

IRA DI PECHINO CONTRO LO SPOT CONTROVERSO

E L’IMPERO DI MEZZO PUNISCE DOLCE E GABBANA

CONTINUA A PAGINA 25ROBERTO SCULLI —  P. 14 FRANCESCO RIGATELLI —  P. 13
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I Casamonica contro i vigili: tre fermi
Minacce alla Raggi, scorta rinforzata

`Manovra, l’apertura di Conte: «Possibile rimodularla». Di Maio: «Dialogo a oltranza»
Tria: «Prestiti e mutui più cari se lo spread non calerà». Record negativo per l’asta Btp

Causa per l’eredità
Tra firme «false»
e statue nascoste
la dynasty Torlonia
finisce in tribunale
De Cicco a pag. 19

“Così fan tutte”
Riccardo Muti
«Mozart magico
anche quando
si parla di eros»
Antonucci apag. 29

GEMELLI, CERCARE

L’AIUTO DEGLI ALTRI

Sara Menafra

P
rimo sì in aula al
disegno di legge
Anticorruzione
ma sulla prescri-

zione riparte il duello

M5S-Lega. Da una
parte gli applausi
grillini dopo il voto al-
la Camera, dall’altro
il gelo del Carroccio.
 A pag. 6

Ajello alle pag. 6 e 7

Il giudice gli aveva vietato di
avvicinarsi a casa, dove vivo-
no moglie e figli. Lui, contra-
rio alla separazione, ha dato
fuoco all’abitazione causando
lamortedelfiglio di11 anni.

Nicolaapag.19

Follia a Mantova

Separato incendia casa
muore il figlio di 11 anni

Valentina Errante

T
re somali ricercati per il se-
questro della volontaria ita-
liana Silvia Romano dopo
l’arresto di 14 complici. È af-

fidato alle parole
di un testimone il
destino della gio-
vane giovane coo-
perante sequestra-
ta in Kenya. La On-
lus di Fano: «Si è
preparata leggen-

do il nostro sito web».  A pag. 17
Furlani a pag. 17

L’Italia chiede tempi lunghi alla Ue

La vertenza
Facebook pagherà
100 milioni all’Erario
è il primo accordo
fiscale in Europa
Di Branco a pag. 20

Simone Canettieri

«L’
inefficienza nella pub-
blica amministrazio-
ne è un reato e come
tale sarà sanzionato».

Il ministro della
Pa, Giulia Bon-
giorno, in un’in-
tervista al Messag-
gero anticipa la
creazione di una
struttura esterna contro l’iner-
zianegliuffici pubblici. Apag. 5

Bongiorno: «Statali,
l’inefficienza punita
come i piccoli reati»
`L’intervista. Il ministro per la Pa: «Una struttura
valuterà i casi. Giustizia, prima le garanzie»

Buongiorno, Gemelli! Primo
segnod’aria, per primi sentite i
nuovi influssi delle stelle,
positivi e negativi che siano.
Nonpotete però pretendere di
essere liberi come l’aria, la
riuscita dipende in gran parte
dalla disponibilità degli altri.
Oggi l’avrete pienamente,
comeèpiena la Lunanel
segno, che vi lancia in alto,
anche in amore. Venere crea
un’atmosfera di calda
passionalità, conunabreve
escursionenella foresta delle
trasgressioni…Auguri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopo a pag. 39

ROMA Prima le minacce dei Casa-
monica, a tu per tu, la mattina
dello sgombero. Poi le dichiara-
zioni rabbiose a tv e siti inter-
net. Scorta rinforzata per la sin-
daca di Roma, Virginia Raggi.
Dopo lo sgombero ieri sono sta-
ti attaccati i vigili urbani, tre
persone sono state fermate

Marani a pag. 14

I tempi lunghi dei processi

Anticorruzione, c’è il primo sì in Aula
ma è sfida M5S-Lega sulla prescrizione

Il sequestro di Silvia
arrestati i complici
È caccia a 3 somali

Kenya, 007 in campo

I tafferugli che hanno coinvolto i vigili davanti alle villette sequestrate. In basso, Virginia Raggi

Roma, scoperti nascondigli segreti nelle ville in demolizione

ROMA «Mi ero abituata a questa vita perché
non vedevo via di uscita». Ma ora arriva la de-
nuncia della moglie-coraggio di un Casamoni-
ca: «Ci trattano come schiave del clan».

Mozzetti a pag. 15

La denuncia della moglie-coraggio
«Nel clan trattate come schiave»

Amoruso, Bassi, Conti e Pirone alle pag. 2, 3 e 4

Luca Ricolfi

I
l caso della giovane volon-
taria rapita e sequestrata in
Kenya riapre antiche ferite
nell’opinione pubblica ita-

liana. Non è la prima volta
che succede, e non sarà l’ulti-
ma. Chi ha buona memoria, o
non è troppo giovane, ricorde-
rà sicuramente il caso delle
“due Simone”, che tante pole-
miche suscitò 14 anni fa (esta-
te 2004), regnante Berlusconi
e in piena guerra in Iraq.

Ma perché tanto si discute
e tanto ci si divide quando ac-
cadono drammi di questo ti-
po? Perché non ci limitiamo a
sperare che qualcuno, sia es-
so il nostro governo o quello
del Paese dove è avvenuto il
rapimento, riesca a riportare
a casa la persona che è stata
rapita?

La ragione di fondo è che,
di fronte ai sequestri di volon-
tari impegnati in una causa
umanitaria, scattano due rea-
zioni opposte, talora entro la
medesima persona. La prima
è un sentimento di ammira-
zione per chi spende i suoi an-
ni migliori per aiutare sogget-
ti fragili, siano essi bambini,
donne, malati, poveri. La se-
conda, più che una reazione,
è una sorta di stato di perples-
sità e di dubbio, che si manife-
sta attraverso un groviglio di
domande.

Queste perplessità, più o
meno confusamente, poggia-
no su vari ordini di pensieri.
Ma c’è un elemento comune
che li attraversa tutti, ed è
l’idea che, quando si parla di
questo genere di scelte di vita,
ci sia un non detto, un pezzo
di verità che resta troppo
spesso in ombra.

Continua a pag. 31

Limiti umanitari

La buona causa
è quella che
non fa pagare
il prezzo ad altri
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Se domani andassimo alle urne, 60 
italiani su cento voterebbero per i 
partiti antieuropei: un po’ più del 
30% per la Lega, un po’ meno per il 
M5S. Ma sono veramente elettori 
antieuropei? I sondaggi ci dicono che 
occorre dubitarne. Secondo il son-
daggio di Eurobarometro, il nostro 
giudizio positivo sull’Unione euro-
pea è aumentato dallo scorso anno 
del 5%, ha raggiunto il 44%. Più alta 
la nostra fiducia nell’euro, che lo 
scorso anno era del 45%, oggi è del 
57. Certo, non siamo fra i primi: il 
gradimento dell’euro è dell’85% in 
Irlanda, del 76% in Austria, del 70% 
in Germania. Ma il trend si è inver-
tito, oggi anche da noi cresce il con-
senso sia all’Unione che all’euro. 

Gli italiani che apprezzano l’euro
sono passati in un anno dal 45 al 57%

Da Capodanno multe più care
Per il divieto di sosta si passa da 41 a 42 euro, guida in stato di ebbrezza 
da 532 a 545 euro, per chi parla al cellulare al volante da 161 a 165 euro

Da Capodanno aumentano le multe. 
Per il divieto di sosta si passa da 41 
a 42 euro, guida in stato di ebbrezza 
da 532 a 545 euro, per chi parla al 
cellulare al volante da 161 a 165 
euro, passaggio col rosso da 163 a 
167 euro, mancata revisione da 169 
a 173 euro. L’incremento che scat-
terà dall’1 gennaio 2019, pari al 
2,4%, si può già ricavare dalla varia-
zione dei dati Istat in base ai quali 
vengono conteggiate le sanzioni.

Santi a pag. 27

Morra  a pag. 2

Anche in Italia, dal 22 al 26 no-
vembre, è in corso il Black Friday. 
Che è una sorta di maxisconto per 
svegliare una domanda un po’ asso-
pita dalla crisi. Ovviamente, questa 
è una grande occasione, soprattutto 
per le società di e-commerce per fare 
il pieno di vendite. Alibaba le ha 
già fatte soprattutto in Asia (record 
assoluto) e Amazon (più le altre) lo 
sta facendo in Europa. Questi nuovi 
fl ussi di acquisti erodono il commer-
cio tradizionale seminando il panico 
fra i negozi. Ma con il divieto del 
lavoro domenicale, anche i grandi 
centri commerciali che danno lavoro 
a un sacco di dipendenti entreran-
no in crisi: il grosso delle vendite le 
fanno nei giorni festivi quando gli 
acquirenti si comportano da turisti 
nei loro department. I pentastella-
ti vogliono creare posti di lavoro 
ma uccidono chi li ha già creati: 
centro commerciali e investimenti 
infrastrutturali. Potrebbero perse-
guire il possibile. Loro preferiscono 
invocare l’impossibile. Per ragioni 
ideologiche, per usare una parola 
impegnativa. 

DIRITTO & ROVESCIO

e
1
a
t
2
z
v

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Decreto fiscale - 
L’emendamento om-
nibus
Consulta - La sen-
tenza sul papà ai do-
miciliari

Professionisti 
- Le linee gui-
da sull’identi-
tà digitale 

Corte Ue - La senten-
za su Iva e contratti

P
-
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C t U

ANTIRICICLAGGIO

Libretti 
al portatore 

da chiudere entro 
il 31 dicembre

Morena a pag. 28

DECRETO FISCALE

Dirette, Iva e 
Irap: irregolarità 
formali sanabili 

con 200 € l’anno
Bartelli a pag. 29

Da 
Per
a 42
da 5
cell

LINEE GUIDA AGID

Dopo cittadini 
e imprese, 

identità digitale 
per i professionisti

De Stefanis a pag. 32

MODELLO MILANO

A ogni
quartiere

uno Starbucks 
diverso

Sottilaro a pag. 17

DA DOMANI

IN EDICOLA CON

IN 
REGALO 
IL 1° VOL.

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

* Offerta indivisibile con Marketing Oggi (ItaliaOggi € 1,20 + Marketing Oggi € 0,80)

In attesa che lo faccia il governo, il Pd in Emilia-
Romagna ha varato il suo reddito di solidarietà

Carlo Valentini a pag. 8

Con guida «Il decreto fi scale» a € 6,00 in più

€2,00*
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Tar: illegittima l’aggiudicazione a un’impresa che 

preventiva il subappalto oltre il tetto del 30% 

Il Tribunale amministrativo dell’Emilia Romagna chiarisce che se lo sforamento è evidente non c’è bisogno 

di aspettare la fase esecutiva 

Qualora un concorrente dichiari di voler subappaltare parte della prestazione esibendo a corredo della 

dichiarazione un preventivo che superi il 30% dell'importo consentito dall'art. 105 del Codice dei contratti 

pubblici (di seguito «Codice»), la stazione appaltante deve chiedere ai sensi dell’art. 97 (offerte 

anormalmente basse) chiarimenti dettagliati su come il concorrente intenda limitare l'utilizzazione delle 

prestazioni del subappaltatore per rimanere ... 

 

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-22/tar-illegittima-l-

aggiudicazione-un-impresa-che-preventiva-subappalto-oltre-tetto-30percento-

163720.php?uuid=AE9n5UlG 

 

Fuga (forzata) dai lavori pubblici: in 12 anni 

addio a 16mila imprese e non c’è più ricambio  

Sono solo 26.500 i costruttori interessati alle opere pubbliche, nel 2006 erano 42.500. Crollato anche il 

numero dei nuovi ingressi al mercato gestito dalle Soa (ridotte da 67 a 18) 

Il vecchio Albo nazionale costruttori (il famigerato Anc) ne contava 85mila. Troppe. E di certo diverse 

migliaia dovevano essere semplici scatole vuote. Ma ora l’emorragia di costruttori interessati ai lavori 

pubblici comincia ad assumere i contorni preoccupanti di una vera e propria fuga dal mercato, sia ... 

Continua a leggere su: 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-22/fuga-forzata-lavori-pubblici-

12-anni-addio-16mila-imprese-e-non-c-e-piu-ricambio--171758.php?uuid=AERkThlG 

 

 

 

 



Edilizia scolastica, accordo con Bei e Ceb per 

finanziare un piano da 1,7 miliardi 

In arrivo il Dm che autorizza le Regioni a stipulare i mutui. Entro l’anno bando da 30 milioni per la 

progettazione dei comuni 

Primo passo per assicurare la provvista finanziaria necessaria a sostenere il nuovo piano triennale di edilizia 

scolastica 2018-2020 la cui formazione è stata avviata dal ministero dell’Istruzione ad aprile scorso, con la 

pubblicazione di un apposito Dm. La lista degli interventi è pronta - in quanto è stata già approvata dal Miur 

a settembre scorso ... 

Continua a leggere su: 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-22/edilizia-scolastica-accordo-

bei-e-ceb-finaziare-piano-17-miliardi-140431.php?uuid=AEByAclG 

 

 

Niente risarcimento del danno ambientale se 

l’impresa ha cessato l’attività  

È negato il risarcimento del danno ambientale provocato dall'impresa che ha cessato l'attività produttiva. Il 

problema investe moltissimi condomìni che sono sorti su quartieri ex i dustriali dove le imprese hanno 

lasciato depositi inquinanti e dove i costruttori non si siano preoccupati della bonifica. 

La perdurante crisi economica che attanaglia il nostro mondo produttivo ha cambiato il panorama delle 

nostre città le quali sono sempre più interessate da aree dismesse dall'attività produttiva. Di fatto è assai 

facile percorrere notevoli distanze lungo... 

 

Continua a leggere su: 

 

https://www.quotidianocondominio.ilsole24ore.com/art/il-condominio/2018-11-22/niente-risarcimento-

danno-ambientale-se-impresa-che-ha-cessato-l-attivita--193555.php?uuid=AEXbRplG 

 

Svimez, bene imprese Sud ma sono poche 

I fondi del Piano Juncker per l'Italia, secondo Paese beneficiario in Europa, sono 8,5 miliardi di euro di 

garanzie e hanno dato luogo all'attivazione di 50 miliardi di euro come prestiti al sistema delle imprese e in 

Italia. Un misura che ha funzionato bene, un po' meno nelle regioni del Sud, che ne ha tratto beneficio lo 

stesso, a causa delle difficoltà di accesso al credito. È' uno dei dati emerso nella tappa di Catania del 

"Tandem Tour", organizzato dalla Rappresentanza della Commissione europea in Italia con la Cdp. Il 

ricercatore dello Svimez, Stefano Prezioso, ha osservato come la caduta degli investimenti in Sicilia sia stata 

molto forte", ma che "servirebbe una maggiore conoscenza di questi fondi e una maggiore capacità di 

arrivarci". 



Continua a leggere su: 

 

http://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2018/11/22/svimez-bene-imprese-sud-ma-sono-

poche_c492792a-b9e5-41e5-9d55-0dc184b02464.html 

 

Scopri le Pmi di Piazza Affari che affrontano le 

sfide della sostenibilità 

La sostenibilità è sempre più nel radar delle società di Piazza Affari, anche di quelle di minori dimensioni. E’ 

quanto emerge dall’indagine annuale del Sole 24 ORE-Plus24, in collaborazione con l’ufficio studi e analisi: 

è stato chiesto a oltre 200 aziende quotate di compilare un completo questionario sulle iniziative intraprese 

in ambito ESG (Environmental, Social, Governance). Qui nella sezione Risparmio trovate tutte le notizie. 

Continua a leggere su: 

https://www.infodata.ilsole24ore.com/2018/11/21/ecco-come-le-pmi-di-piazza-affari-affrontano-le-sfide-

della-sostenibilita/ 

 


